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Allegato alla Deliberazione n.  33 del 09/09/2014   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Provincia di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  09/09/2014  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  33  DEL 09/09/2014, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Mozione presentata dal Cons. Alessandro Lavarello (Gruppo 
Consiliare “Movimento 5 Stelle”) inerente “Proposta di 
approvazione di Regolamenti attuativi di disposizioni previste 
dallo Statuto Comunale per consentire una maggiore 
partecipazione dei cittadini all’amministrazione della Città 
mediante referendum consultivi, propositivi ed abrogativi (art. 
53) e l’utilizzo di altri strumenti propositivi (art. 48 istanze, art. 
49 petizioni, art. 50 proposte, art. 51 diritto di iniziativa)”. 
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PUNTO N. 13 ALL’ORDINE DEL GIORNO - MOZIONE PRESENT ATA 

DAL CONS. ALESSANDRO LAVARELLO (GRUPPO CONSILIARE 

“MOVIMENTO 5 STELLE”) INERENTE “PROPOSTA DI 

APPROVAZIONE DI REGOLAMENTI ATTUATIVI DI DISPOSIZIO NI 

PREVISTE DALLO STATUTO COMUNALE PER CONSENTIRE UNA 

MAGGIORE PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

ALL’AMMINISTRAZIONE DELLA CITTA’ MEDIANTE REFERENDU M 

CONSULTIVI, PROPOSITIVI, ED ABROGATIVI (ART. 53) E L’UTILIZZO 

DI ALTRI STRUMENTI PROPOSITIVI (ART. 48 ISTANZE, AR T. 49, 

PETIZIONI, ART. 50 PROPOSTE, ART. 51 DIRITTO DI INIZIATIVA)”. 

 

SINDACO-PRESIDENTE   

Prego Cons. Lavarello. 

  

CONSIGLIERE LAVARELLO   

L’ultima mozione relativamente all’attuazione dei regolamenti che sono 

previsti nel nostro statuto comunale, in particolare negli ultimi dodici mesi 

era nata la richiesta di referendum da parte della cittadinanza su un’opera 

pubblica, adesso non entriamo nel merito del motivo del perché di 

quell’opera. C’è comunque anche non solo l’articolo 53 dello statuto che è 

quello che tratta del referendum ma anche un’altra serie di istituti quali 

quello delle istanze e delle petizioni, quello che chiedo è finalmente di 

dare attuazione completa allo statuto proponendo la stesura di questi 

regolamenti. Quello che vedo anche e soprattutto una piccola chiosa 

soprattutto alla luce di quella che diventerà la città metropolitana che 

cadrà sul nostro territorio come tutto quello della ex  Provincia di Genova, 

è che la partecipazione dei cittadini viene a essere sempre più limitata e 

probabilmente la città metropolitana si assumerà tutta una serie di 

competenze in cui noi avremo sempre meno strumenti democratici di 

partecipazione ai cittadini.  

Non so se con le opere che ci troviamo a affrontare che abbiamo ciato 

prima dalla diga Perfigli e altre cose si assumeranno più poteri e ce li 

tirano addosso, però in estrema ratio se riusciamo anche a attivare questi 
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regolamenti forse sono una sorta di difesa. In questo mi appello anche al 

nuovo segretario che probabilmente sarà lui l’estensore materiale di questi 

regolamenti e questo è il senso della mozione. 

  

SINDACO-PRESIDENTE   

Vicesindaco Barbieri. 

  

ASSESSORE BARBIERI   

Fa piacere Cons. Lavarello vedere che un certo lavoro portato avanti da 

me, dal gruppo che rappresentavo di cui ero capogruppo anni fa viene 

portato avanti e naturalmente compito mio e anche del nuovo gruppo di 

cui faccio parte è sicuramente portare avanti quelle idee per come erano 

legittime all’epoca e mi riferisco al dicembre 2012, lo sono tutt’oggi di 

essere di attualità. Sicuramente gli strumenti di partecipazione alla vita 

democratica del paese sono secondo me i migliori e una maggioranza 

degna di questo nome deve sicuramente per quanto è possibile portarli 

avanti. Perciò a parte, interverrà anche poi il capogruppo nostro a dire la 

sua, però dico e porto questo pensiero perché ho trovato un assist 

formidabile rispetto a un vecchio cavallo di battaglia della fine del 2012 

dove si parlava di depuratore e colmata a mare.   

Sicuramente è una buona idea questa, stasera non abbiamo ovviamente i 

regolamenti attuativi o altro perché era impossibile però sicuramente ci 

mettiamo in cammino con tutte le difficoltà di inizio legislatura per fare un 

qualcosa anche di utile e con una occhiata anche al costo, perché 

ovviamente poi gli strumenti referendari come avevo detto già all’epoca 

hanno anche un certo costo, cosa ora ***del comune però tuttavia 

sicuramente è degno di nota ed è un qualcosa da approvare la sua 

mozione. Poi se il capogruppo nostro vuole dire la sua sicuramente è ben 

accetto. 

  

 

SINDACO-PRESIDENTE   

La parola al capogruppo Cons. Schiaffino. 
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CONSIGLIERE SCHIAFFINO   

Volevo solamente esprimere il nostro parere favorevole e sicuramente 

voteremo questa iniziativa perché la riteniamo uno strumento comunque 

valido e di estensione di uno strumento democratico e quindi votiamo a 

favore.   

  

SINDACO-PRESIDENTE   

La parola al Cons. Caveri. 

  

CONSIGLIERE CAVERI   

Tutta la parte degli istituti di partecipazione è rimasta largamente inattuata, 

ero tra coloro che avevano prima del 95 e quindi dal 92 al 95 venne fatto 

lo statuto comunale e la parte degli istituti di partecipazione l’avevo curata 

io con altri colleghi di allora. Sapevamo benissimo che quelle petizioni di 

principio molto importanti non avrebbero avuto nessuna efficacia se non 

avessimo poi nel tempo approvato i regolamenti attuativi. È più facile a 

dirlo che a farlo però sono d’accordo, quindi voteremo a favore della 

mozione, credo Cons. Lavarello che giusto che il coordinamento del lavoro 

sia in qualche modo ricondotto al Segretario Comunale dell’ente, però 

credo che questo casomai è un lavoro che deve essere collegiale. Quindi 

valutate voi se non sia il caso di formare una commissione ad hoc che 

partendo anche da altri regolamenti già attuati valuti come trasfondere la 

nostra realtà in quei regolamenti. 

Non vorrei raffreddare gli entusiasmi sull’effettiva attuabilità dei 

referendum ma sappiamo, sono sicuro che lo sapete, che non tutte le 

materie che ci stanno a cuore sono sottoponibili a referendum e quindi 

anche su questo è bene essere chiari perché poi altrimenti si alimentano 

aspettative nei confronti, uno dei motivi per cui la gente non partecipa è 

perché qualcuno non li vuole far partecipare, altri alimentano aspettative di 

partecipazione e decisione che poi sono frustrate.   

Quindi occorre molto equilibrio e comunque su questa mozione siamo 

assolutamente d’accordo. 
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SINDACO-PRESIDENTE   

Cons. Maggi. 

  

CONSIGLIERE MAGGI   

Ringrazio il Cons. Lavarello per avere presentato all’attenzione del 

consiglio questo tipo di provvedimento che sicuramente va in una 

direzione positiva, l’unica sottolineatura oppure attenzione su cui chiederei 

a tutti gli soffermarci è quanto indicato nella prima parte della richiesta, in 

particolare è anche stata evidenziata in scrittura più marcata, dice “lo 

svolgimento di referendum come articolo 53 statuto di Lavagna i cui esiti 

siano vincolanti”. In verità ho ricontrollato un attimo lo statuto e non 

prevede questo tipo di vincolo, ma prevede l’obbligo da parte della giunta 

di individuare una proposta di provvedimento che sia in conseguenza degli 

esiti del referendum. 

Quindi al di là che qui si tratta di una mozione però se dovesse essere 

presa alla lettera la mozione comporterebbe anche un’eventuale modifica 

del regolamento. Quindi chiederei un attimo su questo aspetto se è 

possibile di fare un approfondimento in maniera tale che quando votiamo 

una cosa sappiamo cosa votiamo e sappiamo le conseguenze esatte 

dell’atto sul quale diamo parere e il mio sarà un parere favorevole. 

Ritengo di mettere un pochino di attenzione su questo aspetto del 

“vincolante”, io lascerei “lo svolgimento del referendum come articolo 53 

statuto di Lavagna”. 

  

SINDACO-PRESIDENTE   

Cons. Lavarello. 

  

CONSIGLIERE LAVARELLO   

Partendo dall’ultimo intervento di Maggi sì, nello statuto effettivamente non 

c’è per rafforzare l’idea del referendum, concordo perfettamente se 

vogliamo cancellare la parola “vincolante” non c’è problema.  Sì è la terza 

pagina. 
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SINDACO-PRESIDENTE   

Mettiamo in votazione l’emendamento alla mozione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: approvato all’unanimità dai 17 Consiglieri presenti e 

votanti. 

 

Mettiamo in votazione la proposta della mozione emendata. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: Approvato all’unanimità dai 17 Consiglieri presenti e 

votanti. 

 

Con questo viene chiuso il Consiglio Comunale in data odierna, vi ricordo 

che è già stato convocato per il 30 il prossimo Consiglio Comunale.  

 

 

La seduta termina alle ore 00:06. 

 


